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Durante i controlli contro le stragi del sabato sera denunciati tre giovani che guidavano ubriachi

Ubriachi aggrediscono
metronotte, arrestati
LUCIA PIPPI

BASTIA UMBRA - Ubriachi
hanno aggredito un metronot-
te  e i carabinieri. Per questo,
due marocchini sono stati arre-
stati nella notte tra venerdì e sa-
bato. 
L’episodio è avvenuto in una
piazzola di sosta di Bastiola. 
I due si sono avvicinati al me-
tronotte e lo hanno aggredito
senza un apparente motivo. 
L’uomo, spaventato, è riuscito a
chiamare con il cellulare i cara-
binieri. La pattuglia è arrivata
immediatamente ma i due stra-
nieri hanno ugualmente voluto
continuare la rissa scagliandosi
anche contro i due militari fe-
rendone lievemente uno.
Alla fine i carabinieri e il me-
tronotte sono riusciti a bloccar-
li e i due sono stati arrestati per
resistenza a pubblico ufficiale.
Una vera e propria zuffa scatu-
rita senza un motivo apparente
e della quale i due stranieri ie-
ri mattina non ricordavano as-
solutamente niente.
Anzi, secondo quanto appreso
dal comando, si sarebbero an-
che scusati con i due carabinei-
ri che avevano aggredito in pre-
cedenza. Ieri mattina sono stati
processati per direttissima e l’ar-
resto è stato convalidato. 
Il problema dell’alcol è stato an-
che al cento di alcuni controlli
dei carabinieri nella zona tra
Assisi e Bastia volti proprio a
prevenire le stragi del sabato se-
ra. 
In questo fine settimana, sono
state messe sotto sorveglianza
alcune zone particolari ritenu-
te maggiormente a rischio so-
prattutto per il grande traffi-
co. 
Durante i pattugliamenti i ca-
rabinieri hanno individuato
due assisani, entrambi giovani,
sorpresi alla guida della loro
automobile sotto l’effetto di
alcol. Per loro, oltre alla de-
nuncia ed alla sospensione del-
la patente, è scattato il seque-
stro del veicolo ai fini della
confisca (prevista dalla nuova
legislazione in materia).
Sempre per guida in stato di
ebbrezza è stato denuncianto
anche un altro giovane, un
31enne di Foligno a cui è sta-
ta ugualmente ritirata la pa-
tente a Bastia Umbra.
Il fenomeno dell’abuso di al-
col, soprattutto tra i giovanis-
simi, è sempre più presente e
per contrastarlo le forze del-
l’ordine hanno messo in cam-
po numerose iniziative a tutto
campo. Per contrastare il feno-
meno, sono state anche attiva-
te numerose iniziative sui  lo-
cali notturni e bar della zona.
Controlli e operazioni che ri-
guardano soprattutto gli obbli-
ghi di interrompere la sommi-

BASTIA - Sarà "La vedova scaltra" di Carlo Goldoni ad aprire
martedì prossimo la stagione di prosa che si tiene, fino al prossi-
mo 2 aprile, presso il cinema teatro Esperia di Bastia Umbra. Set-
te sono, in tutto, gli spettacoli in programma. La stagione è stata
promossa dall'assessorato alla cultura del Comune di Bastia Um-
bra. “Quest’anno - ha sottolineato l'assessore comunale, Giuseppe
Belli - abbiamo voluto un cartellone più vicino ad una stagione
di prosa classica”. Tra le altre rappresentazioni in programma, in-
fatti, ci sarà anche un'altra opera di Goldoni: "I due gemelli ve-
neziani" (5 marzo). Classico ma non solo. 
Tra gli altri cinque spettacoli uno spazio è dedicato anche al tea-
tro "più leggero", più comico come quello proposto da "Collec-
tion Vol.2" di Pino e gli Anticorpi (25 febbraio).
Si tratta di un'indagine sui diversi "modi" di ridere. Il resto della
stagione prevede: "Da Giovidì a Giovidì" di Andreotti, Marzocca
e Sarcinelli (28 gennaio); "Todo modo" di Leonardo Sciascia (6
febbraio); "Decamerone.. amore e sghignazzi" (26 marzo) tratto
dall'omonima opera di Boccaccio; "Il dio bambino" (2 aprile) di
Giorgio Gaber e Sandro Luporini. "La vedova scaltra" rappresen-
ta il ritorno alla regia teatrale di Lina Wertmüller, per la prima
volta alle prese con un testo della tradizione. Scritta sulla metà del
'700, la commedia di Carlo Goldoni viene spesso indicata come
testo simbolo del passaggio dalla "Commedia dell'Arte" alla "Com-
media Nuova": benché siano infatti ancora presenti le maschere,
si fa strada progressivamente la centralità dei caratteri, maschili e
soprattutto femminili, insieme ad una maggiore attenzione per te-
matiche legate alla contemporaneità.
Lina Wertmüller non si lascia sfuggire la rivoluzionarietà del testo,
sottolineata peraltro in apertura dello spettacolo, e interviene deci-
samente nell’eliminare figure ancora tradizionali come quelle di
Pantalone e del Dottor Balanzone, per focalizzare invece l’attenzio-
ne su Arlecchino, personaggio a metà fra classicità e modernità,
interpretato dal simpatico, pur se forse eccessivamente "arlecchiniz-
zante", Gianni Cannavacciuolo. E tuttavia l’eliminazione della ma-
schera non corrisponde ad un’adeguata esaltazione del carattere. O,
per meglio dire, si traduce in una troppo semplicistica esasperazio-
ne delle caratteristiche individuali dei protagonisti. 

“La vedova scaltra” di Goldoni
apre la stagione teatrale di Bastia

Si sono scagliati anche contro i carabinieri, ferendone lievemente uno
nistrazione degli alcolici entro
le due.  Per quanto riguarda
Assisi, in seguito ad un'ordi-
nanza comunale, dovrebbero
chiudere entro le ore 1.00 (ad
eccezione delle sale da ballo e

nel periodo natalizio). Fino ad
oggi, secondo quanto appreso
dal comando dei carabinieri,
condotti in queste ultime due
settimane, tre locali sono risul-
tati inottemperanti alle prescri-

zioni e per loro sono scattate
sanzioni amministrative che, in
caso di reiterazione delle viola-
zioni, potrebbero anche com-
portare la chiusura delle attivi-
tà da 15 giorni a un mese.

ASSISI - Si è chiusa l'edi-
zione 2009 della Festa del
Piatto di Sant'Antonio con
un successo tutto nei nu-
meri: 25mila biglietti della
lotteria venduti; tutte le 8o
opere d'arte dell'artista in-
ternazionale Ugo Nespolo
sono state collocate ed i
fondi ricavati devoluti per
solidarietà; sono stati servi-
ti 5800 piatti, quasi un re-
cord nella storia della festa, grazie al coinvolgimen-
to di ben 24 ristoranti.
Si è trattato di un'edizione di buona qualità artisti-
ca, visto che l'abito -mantella dei Priori serventi era
stato confezionato da un'azienda locale che ha ac-
quisito il marchio Gattinoni.
I priori serventi Bastianini Velasco, Betti Daniel, Bu-
sti Cristiano, Ciancaleoni Giorgio, Fontetrosciani

Cesare, Gallina Fausto, Lol-
lini Orazio, Pansolini Pier-
luigi, Proietti Giuliano, Ric-
ci Claudio, Siculi Dino, Ta-
bai Silvano hanno caratteri-
rizzato il Piatto con un for-
te ritorno alla religiosità,
con un cerimoniale della
celebrazione in chiesa che
ha fatto nascere  un Libro
Liturgico, accanto al rispet-
to della tradizione con i

fuochi d'artificio, tipici delle feste paesane, la presen-
za di numerosi animali, quali mucche e asini, e fi-
sarmoniche ed organetti.
Questi i Priori entranti sono Marco Tili, Mauro
Cruciani, betti Giancarlo, Lunghi Giovanni, Capi-
tanucci Lucio, Capitanucci Luca, Nucciarelli Mat-
tia, Carloni Luca, Gaspardi Luca, Tacconi Luca, Me-
catti Cesare, Ciambella Pino. 

Il Partito democratico all’attacco. Romoli: “Si tratta di un’inutile spreco di soldi pubblici”

Petrignano, ecco il progetto
di riqualificazione della frazione

MASSIMILIANO CAMILLETTI

ASSISI - Riqualificazione dei
giardinetti, costruzione di un
ponte per collegare il campo
sportivo con il parcheggio lun-
go il fiume, spostamento del
monumento ai Caduti a fianco
della stele che ricorda il petri-
gnanese Giancarlo Tofi, morto
eroicamente nel tentativo di
soccorrere la vittima di un inci-
dente stradale. E' quanto preve-
de il progetto di sistemazione
del centro storico della frazione
di Petrignano che, a detta del

consigliere comunale del partito
democratico Edo Romoli, sa-
rebbe stato consegnato "illegitti-
mamente dal progettista a qual-
che cittadino di suo gradimen-
to convocato appositamente
presso il proprio studio". 
Un comportamento giudicato
dall'ex sindaco "moralmente
inaccettabile e deontologica-
mente grave" e che  "conferma
che nella vita amministrativa di
Assisi c'è urgente necessità di re-
cuperare trasparenza e legalità
per piegare l'affarismo emergen-
te". Tanto che Romoli sollecita

un incontro urgente con il sin-
daco Claudio Ricci affinché
l'amministrazione comunale
"stigmatizzi e condanni l'acca-
duto". 
Entrando nel merito del proget-
to, Romoli, a nome del gruppo
consiliare del partito democrati-
co di Assisi, sostiene che la co-
struzione del ponte in legno non
abbia alcuna utilità e logica di
mobilità, a meno che l'A.C. Pe-
trignano decida di sospendere la
"vergognosa" ristrutturazione del
campo sportivo per realizzarvi
un parco pubblico di cui tutti i

petrignanesi potrebbero godere
utilizzando il ponte. 
Inoltre, per Romoli, l'area dei
giardinetti dovrebbe essere ri-
qualificata a verde e non pavi-
mentata, mentre il monumento
ai Caduti non dovrebbe essere
spostato per rispettare chi, dopo
aver  combattuto per la libertà
e la democrazia, chiese una pic-
cola testimonianza per le soffe-
renze e le privazioni subite. Al
pari della stele in ricordo di To-
fi, che secondo Romoli, non
dovrebbe essere spostata ne'
"mortificata". 

Un alcoltest

Successo di partecipanti al Piatto di S. Antonio,
serviti oltre 5800 pranzi in 24 ristoranti 

ASSISI -  Il "giorno della memoria" assume per Assisi un significa-
to particolare. Infatti, negli ultimi anni della guerra, la città ha scrit-
to uno dei capitoli più coraggiosi ed emozionanti della propria sto-
ria. Diverse migliaia di ebrei, provenienti da tutta Italia vi trovarono
rifugio e furono salvate dalle deportazioni, dalla prigionia e dalla mor-
te, grazie alla collaborazione delle istituzioni religiose e di numerosi
cittadini. Figure importanti, come quella del vescovo mons. Giusep-
pe Placido Nicolini, don Aldo Brunacci, padre Rufino Niccacci, suor
Giuseppina Biviglia, don Rufino Catanossi oltre ad imponenti figu-
re istituzionali, come quella del podestà Arnaldo Fortini, e di citta-
dini come Luigi e Trento Brizi, insieme a tanti altri, firmarono pa-
gine cariche di eroismo.  "Il giorno della memoria", organizzato dal-
l'Ufficio per il Sostegno alle Nazioni Unite del Comune di Assisi,
presso la Sala della Conciliazione (venerdì 23 gennaio, ore 10,30),
prevede diversi interventi, tra. Particolarmente pregnante sarà la te-
stimonianza di Graziella Viterbi che durante la guerra è stata rifugia-
ta ad Assisi.  
Il momento di massima emozione si avrà con l'intervento della scrit-
trice Edith Bruck, autrice di molti libri di successo sul tema dell'olo-
causto. 

La scrittrice Edith Bruck
ad Assisi per ricordare la Shoah

Il sindaco Ricci e i priori di S. Antonio

Rapina
in un bar
a Bettona 
BETTONA – Una rapina
ai danni di un bar è stata
compiuta ieri sera a Betto-
na. Un bandito solitario
con il volto semicoperto è
entrato nel locale dove in
quel momento si trovava
soltanto uno dei gestori.
Minacciandolo con un ta-
glierino o un coltello ha in-
timato di consegnare l'in-
casso (poche centinaia di
euro) e si è dato alla fuga.
Probabilmente ad attender-
lo c'era un complice a bor-
do di un'automobile. Le in-
dagini sono svolte dai cara-
binieri. 


